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Alla mobilissima Dama 


Signora Contetta 


£}<\ 


anca 



in Fermo 


Signora 


Se nei pochi momenti di ozio, che te tue gravi 
cure Le accordano, vorrà degnare d’un guar- 
do qualche pagina di queito mio lavoro tulle 
ferrovie italiane, che oso intitolarle, osserve- 
rà come quel che io delineava costà in Fermo, 
or ton dieciotto anni, sia oggi un fallo, sopra- 
tutto nella tua gentil Toscana; e deciderà, se 
allora io ben mi apposi, 

E questo giudizio , che attendo da Lei , sarà 
per me il maggior premio ch'io speri. 

Ho l'onore Hi essere 


t 


di Ijcì, Signora 


Mtcv.mo Servo 

l uigi l.ance llotti A ll. C. C. 
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INTRODUZIONE 


Se cvvi chi abbia la pazienza di scorrere 
sino alla fine lo scritto, che per la seconda 
volta, dopo dieciotto anni, noi ristampiamo, 
non ci condanni , se troverà le vecchie divi- 
sioni territoriali, e loro nomenclature : che 
varie ragioni ci consigliano a non cancel- 
larvi sillaba. 

Sul mezzo del 1846 , un nuovo ed inusi- 
tato impulso ricevevano le ferrovie in tutta 
Italia, tostochè videsi Roma, fino allora in 
disparte , stender una mano amica a tulle 
le più utili imprese. 1 più eletti ingegni qua 
con memorie e progetti, là con piante e di- 
segni, nel sostenerne l’importanza, si accin- 
sero ad un’ora a spianarne le gravi diffi- 
coltà nelle quali ad ogni passo t’imballi, 
sopramodo nel passaggio degli Appennini. 

Le lince Romane che noi da semplici a- 
matori presentammo allora come un lonta- 
no progetto, e quasi anello di coiìgiunzione 
tra le Toscane e le Napolilane, in gran 
parte trovami oggi aperte alla circolazio- 


nc;epperò colpimmo nel segno, quando nel 
tracciarle di volo , ne mostrammo i tra- 
grandi vantaggi. 

Ma il motivo principale che ci sospinge 
a ripeter ciocché allora accennammo , è il 
vedere presto sciolta la questione tuttora 
pendente , per qual tratto debba passare , 
e quali punti toccare la ferrovia che da Ro- 
ma meni in Ancona , e l’altra da Napoli a 
Brindisi ; vogliamo dire , in qual modo si 
possano varcare gli Appenniniche formano 
il solo e principale ostacolo al compimento 
della gran rete delle ferrovie italiane. 

Ciò ci hanno dimandato alcuni amici ; ed 
è per appagare i loro desideri , che senza 
punto mutare il nostro scritto , ne faccia- 
mo la ristampa. 

‘ \ . 

Napoli 30 Novembre 4865. 
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FERROVIE 

ITALIA NT£ 


Cc qnc la guerre a fall à line antro épn- 
que, le? voles ile coniuuication. et snr- 
tont les cileni ins de Ter atdent à le 
Taire de nos jonrs aree cettedWéreiice, 
qn'apr^s aroir mia les ponplcs ca con- 
tact, ila Ics laissent nnis. 

Prbkot. 


Il secolo decimonono presenta una di quel- 
le importanti epoche che dividono la storia 
in due periodi di carattere affatto diverso, e 
arrecano in certo qual modo il termine delle 
rivoluzioni dei passati secoli e’1 comincia- 
menlo di nuove, prodotte da altre cagioni e 
governate da altre passioni *. Niuu secolo 
fu mai più commosso per ogni verso del de- 
cimonono. 

Le nazioni dell’ Oriente e dell’Occidente 
ravvicinate da una navigazione creduta im- 
possibile vengono a Collegarsi all’ Europa, 
come al centro della potenza e dell’incivili- 
mento. Le nazioni non più fanno prova di lo- 
ro forze nelle guerre, nè si apparecchiano a 

t Vedi Carne — Des intere!* nouveanx en Europe Uepuis la 
révolutiou de 1830 — Paris 18V5. 
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scender sui campi ili battaglia come colossi, 
contro i quali imbelli riescir doveano quelle 
potenze, lo quali lino a quel punto avean cre- 
duto di tener le bilance di Europa. Quella 
forza di cui i principi lian per tanto tempo 
fatto uso gli uni contro gli altri, per appa- 
gar le loro passioni, por difendere i loro di- 
ritti o il loro orgoglio, in breve tempo pro- 
digamelo è stata adoperata per più nobile 
scopo, ed a vantaggio dei popoli. Tutto as- 
sume un’ indole pacifica e tranquilla; tutto 
concorro a preparare più gloriose mutazio- 
ni, scosse più energiche, slanci più arditi, e 
ornai più non dipende dall’ingegno d’un sol 
uomo il ritardare o 1’affrettare una crisi ren- 
duta necessaria dalla natura degli uomini e 
delle coso, del pensiero e della materia, de- 
gl'individui e della società. 

Il secolo dccimonono presenta una di quel- 
le importanti epoche nuove per la vita del- 
1’ umanità. Quasi non bastasse una naviga- 
zione credula impossibile, le ferrovie sotten- 
trano a formar il fatto controsegnatore del- 
l’epoca 2 . 1 popoli le bramano ardentemente, 

2 Noi non potremmo, in altra guisa provare esser le strade 
ferrate il fallo controsegnatore del secolo XIX, che riferendo 
i grandi mutamenti già avvenuti -o avverranno per esse. Una 
dotta memoria pubblicata dal Signor Lattari li viene chiara- 
mente enumerando. Riportiamo i soli titoli della prima parte 
di questo scritto, e crediamo far costi grata ai letlori.il Signor 
Lailari con validi argomenti sostiene, 1° Le strade ferrate rea- 
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la slampa Io proclama ad alla voce, i lette- 
rali ne decantano le bellézze, gli economisti 
ne predicano i vantaggi industriali, gli uo- 
mini di stato ne tratteggiano i politici risul- 
tamenli, i giureconsulti e i magistrati ne 
svolgono la ragion civile , i ministri ne di- 
scutono le private convenienze , i capitali- 
sti gareggiano ad assumerne le intraprese, 
i fisici a perfezionarne la parte meccanica, 
i sovrani a dettar leggi che traducano in 
falli i progetti, e da un capo all’altro della 
terra si costruiscono strade ferrate 5 . 

tienilo più celeri le nostre aziooi moltiplicano l’azione sociale 
nel tempo c nello spazio, 2° Le strade ferrate moltiplicano le 
forze imi ostruii ed accelerano lo svolgimento delle classi me- 
die, ;r Innalzano il prezzo dei terreni c anello della mercede 
e del lavoro, 4" Perfezionano ('accentramento amministrativo 
a vantaggio dei governi e governali, 5° Strìngono i rappòrti 
internazionali ed allargano gl’individuali, 6° Diminuiscono lo 
spirito di località, 7" Immegliano intimamente le 'facoltà in- 
tellettuali c scemano la stabilità del gusto. Per non seguire 
passo a passo il eh: autore, basterà notare gli argomenti dei 
quali è cenno nel paragrafo 2", cioè 1° moltiplicano la propa- 
gazione delle conoscenze 2° P idoneità degli uomini e delle 
cose 3° la circolazione del denaro 4° il tempo applicabile alia 
produzione o* la circolazione delle merci 6° il consumo dei- 
prodotti. Vedi l.altari, Le strade ferrato c l’Italia Napoli ISIS. 
— Ed il Galli in a.llro scritto sulle strade ferrale, con buone 
ragioni aggiunge esser falso che per esse t°si accresca il pau- 
perismo 2" ne ricevano danno i commercianti 3° compromet- 
tasi la sicurezza degli siali 4“ compromettasi la quiete interna 
V si faciliti il coulrabando — Vedi Galli, Sull’opporlunilà 
delle strade ferrale, tloma 1816. 

3 Oggi {1 SOS) dagli ultimi documenti slatisiici amministra- 
tivi la lunghezza lulalc delle vie ferrate date alla circolazione 
è come segue su lolla la superficie del globo. lu Europa si cou- 
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L’Oriente e 1‘ Occidente non per una na- 
vigazione soltanto creduta impossibile, ma 
per una comunicazione novella fatta possi- 
bile, vengono a collegarsi all’Europa, come 
al centro della potènza edell’incivilimeuto. 
Per questa, in veutisei anni, è cominciata a 
cangiar la faccia del globo; la lontananza è 
una parola, il tempo e lo spazio un lampe, il 
cammino un volo, la vita è computata a mo- 
menti, c il volere c l’atto han raggiunto la 
stessa celerità. 

I popoli non più si sfidano ordinati alla 
batlagl ia , ove tan te vite erano aiuiien tate dal 
ferro e dal fuoco, riè debbon più vestire quel 
carattere di ferocia, per la quale la preghie- 
ra non era intesa, spenta la carità, la pietà 
bandita. La pace il commercio l’ industria 
l’incivilimento lo sviluppo di forze novelle 
la propagazione di utili conoscenze, ecco le 
ragioni, percui or si scende in campo a lottar 
per la preminenza 4 . Avvicinarsi, controcam- 
biar le proprie produzioni, dare slancio alle 
.forze industriali, soddisfare ai bisogni della 
società, stringer più intime relazioni sociali, 
coltivar i beni dello spirito, fondar sull’agia- 

tano CO, 000 chilometri, in America 62,000, in Africa 500, in 
Asia 1,600, ucU'Occaniu 300, totale 121,400 chilometri- 
4 Cessò la guerra detraimi, c. dalla pace sopragiunta, na- 
sceva la gaia industriale più operosa ed attiva che sia mai 
sorta tra le varie nazioni, l'elidi . 
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tozza le basi di uuo stato morale migliore, 
ecco i motivi per i quali or si getta il guanto 
di sfida pel primato, ed a cui dan coraggio 
i principi, fan plauso i popoli, dan consigli . 
i dòtti. 

Che còsa può meglio soddisfare tal gene- 
rale tepdenza, e facilitar i punti di contatto 
fra i vari membri d’un popolo? Le ferrovie 
formano il fatto controsegnatore del secolo 
decimonoDo, e Roma ò chiamata dalla sua 
classica e centrale posiziono topografica a 
stender anch’essa una mano generosa a que- 
sta invenzione figlia primogenita del secolo 
portandola a più elevalo destino 5 . Sua nobile 
missione è farsi mediatrice degl’interessi del 
settentrione e del meggiogiorno, congiunger 
la bassa coll'alta Italia, e questa con i regni 
adiacenti. Essa appartiene tanto al mezzo- 
giorno che al Nord dell’Italia, e all’uno e al- 
l’al trò perv iene per le strado regolari esisten- 
ti. Evvi peraltro un possente ostacolo in ciò, 
che mentre Roma per mezzo della, strada 
postale, la quale tocca appena le sue più in- 
dustrioso province, dirige il commercio dal 
settentrione al mezzogiorno, il traffico gene- 
rale della media parte dello Stato segue la 
direzione dal Levante aH’Occidenlo, dove il 


U L’Italia è stala l' ultima nella costruzione delle strade fer- 
iate per meglio sceglier tra tanti sistemi. Sanfcrmo. 



— li- 
mare spinge più addentro nel continente la 
strada al commèrcio del mondo, e dove Tin^ 
Austria e’1 commercio bau raggiunto il mag- 
giore impulso Le più eccellenti e nume- 
rose vie di terra non potrebbero tórre pie- 
namente quest’ ostacolo, nè bastare ai pres- 
santi bisogni del traffico ognor più crescen- 
te. A questo è necessaria la più grandiosa 
invenzione del nostro secolo, l’applicazione 
della forza del vapore e delle ferrovie, che 
annientano i limiti dello spazio c del tempo, 
e che mentre aumentano grandemente la 
produzione, aprono il varco ad essa, per l’ae- 
cresciulo bisogno del consumo, sormontando 
. d'un tratto tulli gli anteriori ostacoli. Al bi- 
sogno generalmente e profondamente sentito,, 
cd agli espressi desideri , di vedere abbrac- 
ciato un tal sistema di unione viene data qua- 
si piena soddisfazione per mezzo dello fer- 
rovie Romane, e le speranze e i voti di co- 
loro, die or son tre anni guardavano non sen- 
za compiacenza lo sviluppo delle ferrovie in 
Toscana c Napoli, son cosi appagati. 

Clic Roma stenda una mano a Firenze e 
l'altra ù Napoli, è il desiderio universale. 

' r. n mare mediterraneo è il più centrale fra Inlti quelli del 
globo terrestre. Lambendo le coste dell’Europa, dell’Africa, 
dell'Asia, codesto maro può dirsi posto dal Creatore quale anel- 
lo naturale di comunicazione fra quelle (re palli del Mondo. 
Pelilli, Oelle strade ferrale italiane. Cupolago 184o. 
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Le ferrovie essendo oggi in pensiero di tut- 
ti, come quelle che a preferenza possono com- 
piere siffatto voto comune, meritano tutto il 
favore dei principio dei popoli:. che lo stabi- 
limento di tali linee non è cosa tanto lieve 
da potersi decidere e studiare in gabinetti, 
e fra gente cui giunge ancor nuova la mo- 
derna costruzione delle ferrovie. 

Per una ferrovia bisogna esaminare e scio- 
gliere le tesi tecniche toccanti alla possibi- 
bilità relativa, lunghezza pur relativa dello 
linee, poi al tempo necessario per compiere 
i lavori, ed alle spese occorrenti 7 . . 

La costruzione eM. governo d’una ferrovia 
dipendono essenzialmeute dalle condizioni 
del terreno. Alcune difficoltà di esso sono 
insuperabili tuttora all’arte, come trovasi og- 
gidì, altre si possono bensì vincere, ma coh 
una spesa che non istà in ragionevole pro- 
porzione col fine clic si vuole conseguire. 
La linea- più breve diventa spesso più lun- 
ga apparentemente, in grazia delle difficoltà 
delle pendenze o di altri ostacoli naturali, o 
la sicurezza e facilità dell’uso, cosa che prc- 

7 Vedi The railway sliareholtlcr’s Manual, or p'ractical gui- 
de lo all Uie railway s in thè World compieteti in progress , 
and prnjecled.forming an enlire railway-synopsis indispensa- 
ble lo all inicrested in railway-locotnulion by li. Turk, Loie- 
don 1818' — ’ Reali*, Memoria sulla costruzione delle strade 
ferrale' Torino 1811 — Tourneux, Encydopcdie des cbemins 
de fer, l’aris 1844. 
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me sopra di ogni altra, ne soffrono lanlopiù, 
quanto meno Tarlo è capace (li vincere o di 
dirigere allo scopo gli ostacoli fisici, contro i 
quali bisogna lottare 8 . Da queste considera- 
zioni nasce la necessità di esatti ed imparziali 
rilievi, clic noi confidando nell’ingegno e nel- 
lo zelo di chi starà a capo dell’impresa, spe- 
riamo trovar bene eseguiti nelle ferrovie Ro- 
mane. 

Per fermo uno dei temi più importanti che 
bisogna pur discutere nella costruzione delle 
ferrovie è 1’esallo rinvenimento .delle 'lince 
che debbon seguirsi fra i punti estremi, la 
loro proiezione sul terreno, e gli esatti pro- 
fili ,comeToperazion geodetica della maggio- 
re importanza, clic indicar deve lo sterro c 
il riempimento ad ogni punto, economizza- 
re noi traforo dei monti, assegnare la pen- 
denza stradale, regolare il corso di essa, l'an- 
damento delle acque, decidere dei passaggi 
se a livello, se sopra o sotto gli assegnati 
punti, ovvero altri 9 . v > 

■ . T-' * \ - ' ■ ' . . . ' 

0 Vedi Biot, L’archìtetlo delle Strade ferrate Milano 1837. 
Brera, Chemins de fer Bruxelles 1837. Pìllel-Will.De la De- 
pense ri du produil des canali* et des cbeinins de fer Paris 
1837.Chevalirr.Des inlcrMs maleriels en Fraòce Paris 1837. 
Seguiti, De l’influence des chemins de fer Licgc1839.MilìloUi 
Appendice alle lezioni di Minard sulle strado ferrate Napoli 

18 Ì 0 , . " . 

9 Innanzitutto sono importantissime per l’ andamento di 
una strada ferrata le pendenze. Parlar di quelle che segna- 
no, il S, il 6, il 7, il 10, il 12. per mille fa meraviglia , è 
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Prima di arrecare in mezzo la qualsiasi 
nòstra opinione premettiamo, che segnali i 
punti estremi, le linee che potranno congiun- 


vèro, ma scuote e sorprende I’ arditezza del 30 per mille 
che troviamo in uno dei cammini di ferro della Pensilvania, do- 
ve tenendosi questione intorno ai piani inclinati e alle ram- 
pe, queste rimasero superiori e. furono adottate, bensì mo- 
dificando convenevolmente il peso Jet convoglio, ovvero ag- 
giungendo una macchina di rinforzo. In Inghilterra ayvi di 
simili esempi, e senza nscir dalia nostra Italia, in Napoli e pre- 
cisamente sulla strada ferrala da Nocnra a Salerno, nei tratto 
che mena a Cava , le diverso linee elio lo compongono proce- 
dono come appresso. 

* * ■ • - • • . 


Stazione di Nocera 

STO ni. 

a livello 

altra linea di 

1353 

0,0159 

ili. 

945 

0,0107 

id. 

180 

a livello 

id. 

1240 

0,0230 

id. 

730 > 

0,0210 

, id. 

14G5 

0,0247 . 

id.. 

66f> 

0,0299 !!( 

id. 

9G0 

0,0260 

id. 

410 

0,0140 

stazione a Cava 

247 

a livello 


Là superiorità delle rampe sta in questo, che il piano in- 
clinalo ba bisogno di macchina fissa, di capo o fune o catena 
per legare la locomotiva col convoglio • tirarlo pel piano in- 
clinato. Infatti tali piani arrivano ad avere una pendenza fino 
al » [4 della lunghezza, ma le spese ed U tempo per far succe- 
dere questo rimorchio c gli apparecchi ed il rischio son gra- 
vi: mentre sulle rampe, una volta che siasi proporzionato il 
peso del convoglio, vi si va senza molto rischio nè perdita di 
tempo per l’attacco e scioglimento del capo, manovra delta 
macchina fissa, la quale un momento dopo resta inoperosa in- 
sieme con tutto il seguito- È vero che i piani inclinati dan 
luogo a, correte più dolci pendenze c raccogliere in essi tutto 
il cumulo delle pendenze risparmiale, ma la successione delle 
fortissime rampe nell’esempio addotto basterà .poiché si gua- 
dagna lo stesso. 

3 
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gerii, altre son parziali e proprie di uno sta- 
to, xiltre son generali che fan parte di un 
gran sistema, di una gran rete comune a più 
stati. Queste linee vuoi parziali vuoi gene- 
rali possono essere o trasversali, o longitu- 
dinali littorali, o centrali. Uno sguardo al- 
l’Italia, e noi la vediamo alta e suscettibile 
di tutte le connate linee, come quella che so- 
pra ogni altra, posta in felice condizion di 
luogo, è destinata a ritrarre largo profì Ito 
dal benefico rivolgimento, a cui deve ten- 
dere con tutte le forze e per ogni via, per 
conseguir l’unico scopo per essa veramente 
vitale. 

Qual è mai Io scopo di sì benefico rivol- 
gimento? l’unione fràtellevole dei popoli in 
una sola famiglia, con bella gara di com- 
mercio e d’industria, mercè le ferrovie, poi- 
ché a noi pare, che l’ unico è massimo van- 
taggio di queste nuove vie sia il celere e 
pronto trasporto di uomini e cose 10 . 

Se non c’inganniamo, pare che l’Italia ta- 
gliata da una linea longitudinale centrale, 
da una littorale, e da poche trasversali, vada 
a conseguir felicemente col suo intervento 
lo scopo veramente per essa vitale. 

Senza internarci nella Italia Settentrio- 

10 11 commercio è simile ad un fiume ; seguita il pendio 
delle circostanze. 1) suo letto naturale è la via la più breve, 
relitti. 



— fo- 
nale, guardiamo la parte, meridionale, che'l 
mar circonda, e clic coi suoi porti si presta 
ad essere scalo laborioso agl’interessi dell'O- 
riente ed Occidente. Laonde lungi dall’as- 
sumer le parti di costruttore, ed entrar nei 
segreti della scienza poiché richiedonsi ac- 
curate operazioni geodetiche ed esalti studi 
tecnici, che spesso nell’esecuzione fanno spa- 
rire degli ostacoli là dove in massima se ne 
vedeano degl’insormontabili, e viceversa, noi 
da semplici osservatori diciamo, che punii 
estremi dell’Italia meridionale e centrale 
debbano essere Firenze Roma Napoli Brin- 
disi Ancona Bologna, e le linee generali for- 
manti la gran rete debbano essere la longitu- 
dinale centrale Pia-Cassia da Firenze per 
Orvieto a Roma, e per Coprano a Napoli 
prolungata a Brindisi , d’onde comincerebbe 
la gran linea littorale per Bari Barletta Ter- 
moli Pescara Fermo Ancona e Bologna; e le 
trasversali una da Napoli per Greci a Bar- 
letta, l’altra da Porto d’ Anzio a Roma e An- 
cona, la terza da Livorno (per Firenze) a Luc- 
ca a Bologna Ferrara Rovigo Venezia inter- 
secata dall’altra di Ancona per Bologna Mo- 
dena Parma Piacenza Torino, senza nulla 
dir delle altre littorali una che staccandosi 
da Lucca per Massa Carrara raggiungereb- 
be Genova, nè dell’altra littorale che stac- 
candosi da Parma per Borgotaro Pontremo- 
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li Sarzana Massa Lucca proseguila dalla-Ma- 
remmana Fernàndea clic partendo da Livor- 
no per Piombino Grosseto al Chiarone per 
Civitavecchia menerebbe a Roma , già" de- 
cretata fin dal 27 luglio 1846. 

Queste linee sarebbero esse generali, ten- 
denti a formare una gran rete, rannodando- 
si ad altra rete pur generale ? Lo ripetiamo 
àncora una volta, che se l'Italia s'impegne- 
rà a vederle compiute, con poche linee ha 
raggiunto il suo nobile scopo congiungen- 
dosi strettamente alle altre linee Europee. 
Che la linea meridionale littorale che va 
studiandosi tra Tolone e Genova, e costrui- 
seesi tra. , Genova c Torino, fa parlo di quel- 
la tra Celle e Marsiglia,cominciando in Ispa- . 
gna per Perpignano,come anche lutto le li- 
nee che potranno esser fatte in Grecia e Tur- 
chia Europea seguendo il littorale dell’Arci- 
pelago e del Mar di Marmora danno mano al 
sistema italiano, egualmente che l’altra tra- 
sversale ohe partendo dallàvre deGrace scen- 
de a Marsiglie eGenova toccando Rouen Pa- 
rigi Dijon Lione. La gràn linea trasversale da 
Anversa o Oslenda o Amsterdam per Colonia 
e Basilea continuata al Lago Maggiore dal- 
la Linea Sarda, già decretala.por Arooa No- 
vara Mortara Alessandria Novi eGenova, o 
per l’altra Lombarda a Milano Parma Mo- 
dena Bologna sarà italiana, e destinala ad 
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imperlante, é grave missione, conio poco ap- 
presso vedremo. 

Italiane saranno ancora le lineo (li Bre- 
nna a Venezia',- e da Hannover per la vaile 
del VVcser por la Baviera a Monaco, per le 
gole delTirolo c la città di Trieste rifluendo 
a Verona sulla gran linea Lombarda da Mi- 
lano a Venezia, e l’altra trasversale da Am- 
burgo a Trieste per la valle dell’Elba tra^ 
versandole lince seguenti Magdeburgo oBer- 
linoLipsiaBresdaPragaVieunaGràtzLaibach 
mettendo Gneall’Adriaticó aTrieste, e prose- 
guendo à Venezia , per non far parola d i quel la 
clic movendo da Pietroburgo Mosca Kieff 
Varsavia e perCràcOvia aVieuna ©Venezia 
Ma perchè le nostre idee non sembrino 
astratte o troppo generali e fuori del subjet- 
to, dipartendoci dal tema principale della 
nostra memoria, sebbene delle accennate li- 
nce ne sembri certa l’esecuzióne, essendone 
in gran parte mollo animata la costruzione, 
noi terrena parola delle sole linee Romane 
Toscane e delle Napólitane, come quello che 
più da vicino ci riguardano, e che vanno a 
ricever tra poco grandissimo impulso e più 
energico slancio 12 . - ^ - 

.• \ ■ - - • • • • i 

1 1 Vedi Brodettate ’s ila p of thè Ilailwrtys in Central Earo~ 
pe. Le lince progettale nel 181(1, sono un Tallo nel 1805. 

ri Vedi Saufet ino, Sulle linee ferrale più convetiieuli all'al- 
ta Italia, I’udova 1848 — Pelitli, Delle Strade ferrale italiane, 
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Se non che il territorio della media par- 
te dello'Stato Pontifìcio , che dai Toscano 
è chiuso e dal Napolitano, e dall’ Adria- 
tico è bagnato e dal Tirreno , presenta dif- 
ficoltà tali, e sì gravi ostacoli, che se, come 
appresso vedremo, la Toscana e Napoli of- 
frono una depressione facile e piana per 
passar gli Appennini, osservata la prima 
dal sommo Pentland, l’altra da valente In- 
gegnere Napolitano, Io Stato Romano par 
che vada esente di tanta fortuna. 

La gran catena Appennina è nello Stato 
Pontificio che spiega tutta la Sua elevatez- 
za, e l’ostinazione dei monti in succedersi 
senza alcuna speranza d’un. varco, par che 
ne contrasti il passo. Dal monte S. Vicino 
a quéi delle Sibille e al Cuscerno e Fioc- _ 
chi si osserva sì stretta unione a brevissi- 
ma distanza fra essij che da un confine al- 
l’altro in linea longitudinale rendono ma- 
lagevole l’impresa, dispendioso il lavorò, 
rischiosa la costruzione, dacché i torrenti 
e i fiumi che innumerevoli scendono ai due 
mari, senza render più facile il cammino, 
per essi diviene tortuosissimo. Da ciò uno 
studio continuo sanzionalo dalla livellazio- 

V ' . • '*•* ■ * - . ■ 

1 : •' - . ‘ . _ . 

Capolago 1845 — Monti, Studio topografico per la congiun- 
zione dei due mari .Bologna 1815.— Del Commercio dell’Ita- 
lia colle Indie, Livorno 1843. Galli, SuU'oppoitunilà delie stra- 
de ferrate, Roma 18*6. 
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ne di tutti e singoli i punti, un’applicazio- 
ne indefessa, un esatto rilievo, che felice- 
mente risponda al voto universale, cioè eco- 
nomia e utilità, e noi sarem lieti di far 
plauso altissimo a colui, che non sul tappe- 
to e senza calcolo, ma con maturi e pro- 
fondi sludii sappia presceglier fra le quat- 
tro possibili linee che da Ancona menano 
a Roma, quella che incontri minori diffi- 
coltà, abbia maggiore utilità, sia più eco- 
nomica, arrechi massimi vantaggi alleuber- 
tose province che è destinata felicitare. 

In questo momento, che un piano tien 
dietro all’altro, o che mille eletti ingegni 
si affaticano alacremente a ben meritare 
del paese che son chiamati a servire, noi at- 
tenderemo con impazienza e compiacenza 
i felici effetti dei loro preziosi lavori, che 
non lasceremo di caldamente raccomandare, 
in quanto che la nostra penisola mette in- 
nanti difficoltà positive per la sua naturai 
conformaziono e giacitura. 

Queste difficoltà tanto più crescono, in 
quanto che 1 ° il mare ne circonda assai buo- 
na parte del territorio, 2° il traffico per ma- 
re sta primo in faccia al traffico per terra, 

1 uno e l’altro a vapore, 3° i vapori di ma- 
re corrono a pari passo col progresso del 
perfezionamento delle locomotive, 4° le ta- 
riffe di mare sono molto più basse di quel- 
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le per le ferrovie, 5° la nostra penisola ha 
spessi. e grandi corsi di fiumi, 6" altrove, in 
America specialmente la quale ha sparala 
la Francia, c questa l lnghillerra, i canali 
navigabili vali prendendo di giorno in gior- 
no maggiore importanza, 7 ° i mezzi di tra- 
sporto c le tariffe per essi canali hanno pre- 
ferenza in faccia allo ferrovie a pari con- 
dizioni, 8° in Roma, e più forse nel Regno 
di Napoli, avvi poche città grandi c com- 
mercianti di prima classe, e queste son po- 
ste in guisa da dover correre e sviluppare 
(per Pirregolarilà del terreno) lunghe li- 
nee per raggiungerle n , Sicché tutte que- 
■- ■ ■ v* ■ '■ • ■ i ■ 

15 Nella costruzione delle strade ferrale è anche di prima 
e grande importanza il carbon fossile. Oggi l'Europa intera 
ed altre regioni oltre mare provveggo!*®! dalle ricche minie- 
re Inglesi, lutte le linee grandi e piccole di si rade' ferrate so- 
no da dette miniere animale, (ulta la navigazione a vapore 
trova quivi il pasto che l’ alimenta, tull’i gran fornelli in- 
dustriali e manifatturieri prendono da quelle miniere, c tulli 
i progell) che oggi si ruminano s'immaginano si realizzano 
poggiano lor base sulle grandi miniere Inglesi. Suppongasi 
una mala intelligenza nei governi , ciocché se diffìcile è pur 
possibile, una guerra.un blocco, che avverrà delle strade fer- 
rale c della na\ igazioue a vapore? Le grandi industrie i gran- 
di laboratori meccanici ai quali è pr ìdcì pai motore il car- 
bone cadranno. Lppurò vorremmo che prima cura essenzia- 
lissima che camminar dovrebbe di pari passo con le- costru- 
zioni, o almeno con lo stesso pensiero di progetti delle stra- 
de ferralo fosse il rintracciare le miniere carbonìfere. Oc- 
correrebbe almeno trovarlo saggiarle censirle per servirse- 
ne quando che sia; occorrerebbe di bnon’ ora istituire una 
scuola una pràtica nna istruzione per formar gl’ ingegneri 
minatori, c lavoranti atti a tal novello c sotterraneo lavoro. 
Nella designazione delle lince ferrate, prender di mira i siti 
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ste ragioni vogliono scrìi e studiati lavori . 
Arrogo che le ferrovie in qualche parte sono 
in poco credilo nato dalla somma smania dei 
capitalisti .per simili imprese , dalla simul- 
taneità di esse , dal loro gran numero dalle 
lunghe linee , dal poco concorso di chi può 
nell’ agevolarle assicurando' qualche- lieve 
interesserai loro mal .governo; epperò qua- 
si tutte le società trovansi esauste. 

0 ' t ^ 9 * • »... •, 

di (ali cave per aprirvi dei sentieri per la esportazione del 
genere , per attaccare le loro linee ferrale secondarie cwn 
le principali. 11 censirle di buon’ora lòrrebbo di mezzo 
l’aumento di prezzo, che una necessità qualunque potrebbe 
far rendere smodalo ed eccessivo. In quanto allo Stato Ponti- 
ficio si spera trovarne, e Onora le .ricerche sono arrivato in 
Sabina, nell’Umbria e sopramodo fanno bene sperare dei filo- 
ni presso Gubbio. Pel regno di Napoli parecchi depositi ali 
litantrace scovronsi nelle vicinanze di Terra di lavoro di A- 
rellìno e di Calabria: infine essi Irovansi in buona parto del- 
la formazione terziaria subappennina superiore: La forma- 
zione cretacea inferioreè assai sviluppata nelle due Sicilie: 
forma essa una estésa cd elevata zona addossala alfappenni- 
no calcareo dalla parte dell’ Adriatico, zona monluosa tra Te- 
ramo c la linea del Gran Sasso.c propriamente le parli supe- 
riori dei bacio! delTronto del lordino delVomauo:ed in vici- 
nanza di Stilo e di Reggio in Calabria. Questa formazione con- 
tiene dello zoo-firanlrace, ed il principale sito ove questa for- 
mazione carbonifera vcdesi-allo scoverto 6 in Geracc , c già 
mia compagnia inglese è in latta attività per aprire i tesori 
di queste miniere; ma il più difficile, di questi importanti 
nuovi fornelli d’industrie sono le vie che mancano e In moltis- 
simi di essi il mezzo a potersi praticarc;quindi nasce lo studici 
ai)licipalo;l’impcgno preventivo farà trovarle, siano piani in- 
clinati o corsi d’acqua o lince provvisorie di ferro, sono tulli 
mezzi da menare allo scnpo.Oggi forse non convengono poiché 
il miglior carbone sulla nostra marjna é a prezzo basso, ond’ò 
clic stando cosi le cose, ogni ruta dovrebbe porsi in ciò, che le 
nostre ricérche se non al di sotto siano almanco pari alle estere. 
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Lavatissimo catone Appennina ed Àl- 
piea sodo anclie ostacoli che atterriscono. É 
cosa facile, c spontanea pensare a gallòrie, 
idea che di leggieri si affaccia alla mente 
di chicchessia, ma è a considerarsi aucora 
1° die se esse si praticano per guadagnare 
altezza, fa' mestieri aprirle a molta profon-, 
dità, 2° lo montagne dell'una e l'altra cate- 
na sono primitive e di difficile traforo, 5° 
che una galleria di tanta altezza c lunghez- 
za esige una sufficiente seziono, e cunicoli o 
sbocchi laterali, 4° che sotto a tanta profondi- 
tà molte son le difficoltà a prevedersi, molte 
ancora imprevedibili, 5° che queste cresco- 
no con la condizione della pendenza, della 
via, della direzione, della grandezza della 
sezione, 6° che la formazione dei cunicoli 
necessairi ed. indispensabili poi facile pas- 
saggio delle gallerie nelle quali il calóre, 
il fumo, il vapore, gli alili dei viaggiatori 
e la stentala penetrazione della luce sono 
cause elio accrescono la pena del passaggio 
in proporzione della lunghezza. La grolla 
di Napoli va esente da tanto danno, poiché 
è di una sezione assai superiore a quella 
clic occorrerebbe per una ferrovia : pure 
quando l'antico pavimento segnava il livel- 
lo più alto, che sulle pareti è tracciato, quan- 
do lo speco era come lo tagliò il RomanoÀr- 
olntotto, gli sfogatoi giudiziosamente nper- 
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ti in alto, e con quel magistero clic univer- 
salmente -è commendato, rendevano grande 
Utilità, mentre oggi sono inutili per la in- - 
grandita sezione M . 

Dalle quali tutte cose dette per abbon- 
danza, e non per atterrire, lungi dall’enlra- 
re in più minuti ragguagli, ci sia lecito dir 
di. volo alquante parole intorno alla ricognU 
zione della campagna, per definire i confini 
fra quali studiare il progetto d'arte sulla 
campagna stessa, che se non riusciranno nuo- 
ve, essendoché . un térreno esposto alla in- 
vestigazione di tulli <fa tulli è esaminato e 
conosciuto, almeno sarem paghi in una que- 
stiono che tanto entusiasmo ha destalo (ed 
era giusto) mostrare che non rimanemmo 
una seconda volta freddi spettatori ,B . 

.La linea principale Pontificia movendo 
da Ferrara in continuazione della Lombar- 
date da Castelfranco e Bologna che par 
più probabile, ed utile proseguimento del- 
f Estense , passa inferiormente, e a qualche 

I l Vedi De Jorio, Indicazione del più rimarcabile in Na- 
poli e Contorni —Fusco, Frammento inedito di uno Scrittore 
napolitano del secolo XVI intorno alle grolle del promonto- 
rio di Pusilipo — non ebe, Giunta al CoineulO critico Archeo- 
logico sul Frammento ec. dello stesso autore, e la nostra Pro- 
menade a Mergelline Pausìlype et aus fouillcs de Coniglio 
Naples 1812. * - 

la Per l’apcrlura della. Ferrovia da Napoli a Capita noi det- 
tammo nel 18F3 alcune Notizie sloj-ico-arcbcologichc sulla 
medesima di cui volle far menzioiie la Gazzella di Augusta. 
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distauza dalla Via Emilia, seguendo paral- 
lelamente il -suo andamento, e toccando con 
punti di fermala in tante stazioni dieoi prin- 
cipali città fino in Ancona. Andando quin- 
di innanzi gira intorno il monte Comero a 
rianimar il porto di Recanati, d'onde lungo 
il fiume Potenza Ono a Castel Raimondo per 
S. Severino ^raggiungendo il iìumeS. An- 
gelo, e torcendo per laltro fiuche.Giano, da- 
rebbe slancio maggiore alla industriosa Fa- 
briano fino a Cancelli. Una galleria è ine- 
vitabile onde entrar nella vallala del Guido 
Cliiascio, e lasciando a destra la gentil Pe- 
rugia, va a metter piede nella provincia di 
Spoleto, 'd’onde per la vallata del Tevere, 
dopo aver toccalo Todi Civita Castellana e 
altre popolose città arriva alla Capitale 
ovvero per la vallata del Maroggia passan- 
do per Terni Narui e la Sabina a Roma ove 
un’altra linea per Frascati e lungo il fiume 
Sacco per Ceprano menerebbe a Napoli. 

16 Ove la della linea suggeritaci potesse prolungarsi coma 
■opina il Galli per Pioraco Nocera fuligno Spalato volgendo 
sul piano di il a roggi a si avrebbe brevità ed economia mag- 
giore- Vedi Galli op. cit. - 

17 L’aùlorc di questo progetto dopo averlo accennalo, cosi 
prosegue; la maggior sinuosità di questa linea si troverebbe 
mollo compensala dai minori ostacoli che vi.s-’inconlrano, e 
quantunque pazienti sludi sonatilo potessero farne conoscere 
la preferenza, pure non crederemmo infondala la supposizio- 
ne che dovesse anzi riuscire la sola praticabile, ovaia vaile 
del Ghia scio si prestasse ad un conveniente sviluppo.. 
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Onestà lìnea dello Slato PonliGoio non è 
a dirsi quanta utilità porti con sé. II tratto 
da Bologna a Ferrara in Ancona, dividen- 
do tutta la parte Settentrionale delloStato, 
|)assa per le più industiose e forti Provìn- 
ce , e per dieci rimarchevoli città : l’ altro 
da Ancona a Roman e Porto d’Anzio, o'Ci- 
vilavecohia , mettendo in 'comunicazione i 
due mari, cosa sopra Ogni altra desiderabi- 
le poiché darebbe novella vita commerciale - 
a tutto lo Stato, fornirebbe di braccia quelle 
terre clic ne lmn difetto, e metterebbe un e- 
qurlibrio agli sproporzionati prezzi, delle 
due spiagge, tagliando per metà tutta la par- 
te media dello Stato, lascia campo con poca 
spesa a diramar quanti tronchi si deside- 
rano, e nel punto di stazione a Todi li Uni- 
rebbe la rete già stabilita delle strade fer- 
rate Toscane, e quella che per 0r\ ieto me- 
nerebbe a Firenze; onde le Speranze di co- 
loro che vedevano si bene innanzi le strade 
Napolitano c Toscane non restali mole' di 
effetto ,8 . 

Oltre il già detto intorno questa linea che 
noi vagheggiamo come la ' più breve , non 
• < • , ' , ' • • •< ' ' 

IR Sulla liaca da Bologna in Ancona, e quella da Roma a 
Civitavecchia e Coprano 6 si manifesta l'utilità c l’amlamcnlo 
da seguirsi, clic non lascia alcun dubbio.-Vedi il IV del 
dotto giornate llologhese, Le strade ferrale in cui risponden- 
dosi con sode ragioni alle obiezioni contro la linea lungo ni- 
ni ilio, se ne levauo a cielo i vantaggi. 
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presentando elio un rettifilo tra Napoli, Ro- 
ma, Firenze, uol troviamo ben altri vantag- 
gi y allorché avuto riguardo 1 alla celere , e 
pronta comunicazione tra da capitale e le 
province centrali, Viterbo, Spoleto, Peru- 
gia, Macerata, si guardi la linea clic da An- 
cona, mena a Bologna , giacché' è questo il 
punto crocevia, che sormontando d'un tratto 
tutta laToscana,e passando per quatlroTio- 
renti province sull’Adriatico, apre il varco 
a quanti rami si vogliono partendo da Pa- 
dova a Monselice per Rovigo al Po, poscia 
Ferrara, Cento, Bologna. La linea Pontifi- 
cia si unirebbe alla Estense, partendo da Bo- 
logna , Modena per traversar Parma , Pia- 
cènza, Milano , Torino. La linea Pontificia 
si unirebbe alla Toscana, ove per la vallata 
del Reno, movendo da Bologna o pure per 
quella del Santeruo, partendo da Imola, '-e 
questa per Firenzuola mediante una galle- 
ria sotto Castelguarino, mettesse à Firenze, 
e quella per Porrctta scendesse a Pistoja, 
colle quali linee ove non si maudasse prima 
ad effetto quella da Porlo d’Anzio in Anco- 
na, sì unirebbero i due mari, e chiamereb- 
bero ropulenla Bologna a novelli e impor- 
tanli destini, chiave di tutta Italia Meridio- 
nale , ed anello di congiunzione tra la To- 
scana, Modena, Torino, Venezia, Napoli - 
-E poiché siamo a trattar delle strade To- 
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scane, queste stesse idee par clic annunzia- 
vano i promotori della strada ferrata da 
Lucca a Pisa, quando soli e contrastati pre- 
ludevano coi vóti e coll’opera allo stabili- 
mento dell’ intera linea subappennina, elio 
da Livorno stendendosi per Pisa , Lucca , 
Pistoja, Poscia a Firenze, collegasse insieme 
queste importanti città, i molti paesi inter- 
medi e i bagni di S. Giuliano, di Lucca, e 
di Montecatini, e mettesse in comunicazione 
la Toscana con lo Stato Pontifìcio e la Lom- 
bardia. . ; 

Imperocché la strada da Pisa a Lucca é 
già pressoché compiuta , questa da Lucca 
a Pistoja si sta costruendo, e a quella da Pi- 
stoja a Firenze si è già messa mano, trac- 
ciata {ino a Prato, ed è imminente l’appro- 
vazione degli studi di quella da Pistoja agli 
Stati Pontifici, por la Porretla. Ed è note- 
vole, come nella costruzione della strada da . 
Luoea per Poscia a Pistoja siasi accordato 
privilegio centenario di stender braccia, che 
è importante perché allontana il pericolo 
clic altri con istndiati deviamenti non dimi- 
nuisca, dividendoli,! transiti di detta strada 
immune da ogni peso, con esenzione da ogni 
dazio per quanto riguarda la costruzione e 
lo'stabilimento di detta strada 

19 Vedi Cafmignani, Apologia dello concessioni sovrane per 
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Frattanto sia di esempio questa strada 
che tocca i più bei sili , ed è rimarchevole 
per le condizioni topografiche felicissime ,- 
imperocché sgorrc per le più florido e po- 
polose valli, del Lucchese e della Toscana, 
e quindi di tutta Europa in ragiono di su- 
perficie, tocca tre città importanti Lucca , 
Poscia, Pistoja, tre grandi borgate Allupa- 
selo, Buggiauo e Montecatini dove esistono 
.bagni termali frequentatissimi. Sta in mozzo 
ad altre tre ferrovie, da Lucca a Pisa Li' 
verno già costruita, da Pistoja a Firenze per 
Prato in costruzione, e da Pistoja aBologna 
in progetto e dal governo concessa. Aggiun- 
gi ohe mettono a Lucca le strade ordinarie 
di, Genova, Parma, Massa, Carrara e della 
ricca provincia della Garfagnana- da Alto- 
pascio mettono le strade di molti grossi pae- 
si nella vai d’Arno, e il canal navigabile che 
pel lago di Bicnlina, c pél Canal, imperiale 
comunica coll 1 Arno. A Pescia comunica la 
Strada di Reggio e Modena, 9. a Pistoja quella 
di Bologna per la Porretla che abbrevia il 
cammino per Livorno di ventinoye miglia, 
evitando loFiligarc. Aggiungi àncora quella 
forse atmosferica da Livorno al Santuario 
di Montenero, un'altra che da Pisa va a Pie- 

» / n •v „• • 

Io .«lindo ferralo. di Tosèana, Pisa IRIS. Qnosln apologia con- 
tiene una lettera di Pucoinolli in replica alla rcusura di Pe- 
nili. - 
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I Fasan lo, e lo altro da Carrara c Serravezza 
fino al maro, «quella di Ponlrcmoli a Mode- 
na Parma, e l'àllrà da Livorno al Cliiarone, 
o noi troveremo le strade Tosoane ricevere 
Ialiti.» sviluppo olio maggiore non potrebbesi 
desiderare, e di cubi risultati, comechò su- 
periori ad ogni aspettatiya, non possono non' 
ingenerar neU’animó di chicchessia che me- 
raviglia e stupore. 

E dalla Toscana scendendo novellamente 
allo lince Pontifìcie, poiotiò niijn dubbio ca- 
do su cjuclla elio da Bologna corre in Anco- 
na, oltre la segnata da Ancona a Poma, linea 
elio muve tante questioni e aguzza di giorno 
in giorno gl’ ingegni , noi non ne troviamo 
altra nò probabile per ragione della diver- 
sa giacitura del terreno e della interposi- 
zione di dogano straniere, nò importante poi- 
ché poche sarebbero le province che ne go- 
drebbero e che potrebbero dare una forte 
circolazione, nò economica poiché in queste 
opere non devesi obbliare , essere il primi- 
tivo costo base principale della convenien-. 
za di essa 20 , e quindi dove non si ha movi- 

• 20 Alcune notizie fondale- su prove c documenti autentici 
intorno al costo della costruzione dulie ferrovie, sugl’introiti 
e sulle spese di loro esecuzione, sui prodotti netti delle ferro- 
vie giù aperte, e sulla maniera di valutare i prodotti probabili 
delle ferrovie da aprirsi, |>olrebbero riuscir di molto rilievo 
e non ingrate; ma oltreché avremmo devialo dal nostro cam- 
minò, noi abbiamo nell'animo di raccoglierle in un lavoro a 
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molilo di uomini c cose, una finca per quan- 
to possa esser breve, astrazioft fatta dai la- 
vori di costruzione, diviene lunga a questi 
riflessi . Epperò la 1 inea elio da Ancona mo-, 
vesso per la vallata del Chienti sarebbe pos- 
sibile, se non si staccasse tròppo da Todi 
'per proseguir la linea a Firenze, e se essa 
.conservasse eguali condizioni di terreno dal- 
la foco fino alla sua origine sotto la giogaja 
degli Appennini, ove bisognerebbe una gal- 
leria per entrar nella vallata del fiume Nera 
sino alla confluenza del Tevere e per la yal- 
lata di questo a Roma. Ma noi porliam fi- 
ducia, che ove meglio si studii la campagna, 
forse ossa potrebbe mandarsi a fine- molto 
più in economia e non senza utilità. Essa 
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parie, lavoro In coi ci sforzeremo Q meglio che per noi si può 
di esporre alcune idee generali sulla prima configurazione del 
territorio italiano — catene di montagne — principali loro dire- 
zioni-divisione del territorio per dette catene— superficie del 
territorio intero— ripartizioni diessa fra le divèrse latitudini — 
numero delie principali cillà— confini e superficie dell'Italia — 
popolazione e aumento successivo — popolazione delie diverse 
città— paragone con ia Francia e l’Inghilterra —aspetto gene- 
rale del lerritorio-r- principali laghi fiumi valli maremme — 
clima sotto il rapporto della temperatura c abbondanza di ac- 
que— prodotti ricambi commercio, industria: paghi per ora 
di averle accconatc per sommi capi, e seguendo le tracce di 
chiari autori. Vedi Perrwt, Memòria della commissione cen- 
trale della Statistica di Bruxelles sulle ferrovie nel Belgio — 
Rapporto presentato allo Camere legislative nel Belgio dal 
Ministro dei lavori pubblici il 1 2 aprile 1813 — Rapporto del 
Comitato delle ferrovie in Inghilterra del 24 maggio 1844 — 
Notes comparali ves sur les chemins de fer en Anglctcr.ro et 
èli l'rance p;ir Felix Verres 
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traverserebbe Macerala, e. da Camerino me- 
diante una galleria per entrar nell’Umbria, 
toccherebbe la staziono a Visso. Discenden- 
do per tutto il rimanente tratto della Nera 
si riunirebbero molti villaggi, tagliando va- 
ste c deliziose vallate, poco lungi daSpole- 
to raggiungerebbe la sorprendente Cascala 
delle Marmare animando i ricchi opifici di 
Terni fino a che passando per Narni per la . 
vallata del Tevere , Civilacaslellana , Pog- 
giomirlcto condurrebbe a Roma. 

Noi non siam lontani di applaudire ad en- 
trambi i. progetti, ma la linea che per l’Esi- 
no traversasse/ Iesi e pel Seniino andasse a. 
S. Emiliano' per seguir l’andamento del iiit- 
nie Ch lascio, andando incontro alle più ele- 
vale giogaie degli Appennini , sarebbe tor- 
tuosissima, senza economia, o lascercbbe in 
abbandono e fuori strada la forte Ancona. 

La linea clic seguisse il Tronto il Veliùo 
il Turano e'1 Tevere sarebbe preferibile , 
ove non avesse gli stessi inconvenienti che 
le altre, e forse maggiori è senza grandi uti- 
lità. Essa avrebbe incontro dei monli forto- 
mente compatti a traforare, egualmente che 
le altre linee si staccherebbe in ultimo 
grado da Todi c Orvieto , se piacesse pro- 
lungar la linea da, Roma a Firenze , segui- 
rebbe un andamento non centrale ma sul- 
l’orlo delloSlato, e quindi priverebbe tutte 
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lo più florido province della palio mèdia 
c supcriore d’ Italia di questo. benefizio , e 
per le quali dovrebbosi fare una seconda li- 
nea trasversale centrale , o almeno staccar 
moltissimi rami, non potrebbe esser impie- 
gata per servizio o corrispondenza postalo, 
e invece T altra non richiederebbe ohe pò-, 
diissimi corrieri , finalmente non sarebbe 
economica descrivendo una curva al più lun- 
go raggio. Infiliti la linea pel Tronto passa 
per le sòie province di Fermo, Ascoli, l’e- 
strema parte Spoletina e Rieti, o poiché sul 
confine è esposta ad ogni minima intrapresa, 
sebben lontana non impossibile, e perciò mal- 
sicura e dipendente dall’altrui volere e sor- 
veglianza, e l’altra taglia assai più province 
e ben rimarchevoli alle quali, nel Senso no- 
slrojove si aggiunga la linea a Porlo d’Ànzio 
l’ altra a Ceprano e quella di Ancona pro- 
tratta come qui appresso diremo, lo Stalo 
Pontifìcio con una sola linea, serpeggiando 
in una lunghezza fra i 700 e 800 chilome- 
tri, fra 20 e 20 miglia e poco più, con una 
spesa di 25 milioni di scudi, arrecherà im- 
mensi vantaggi a tutto lo Stato all'Italia ai- 
fi Europa intera, in guisa che staccando dal 
tronco principale pache braccia, non vi sa- 
rebbe città o provincia dello Stato senza fer- 
rovia. • ; . ; . ' • • ' 

Da quanto abbiaci detto fin qui, non se- 
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guc.cbc.lo r-icehee fertili prùv in.ee di Pernio 
e Ascoli resterebbero fuori commercio, è in 
abba ndòno'j che anzi soggiungiamo conia più 
fondata speranza, clic avvenga un dì clic la li- 
nea di Ancona sia prolungata verso Fermo pel 
porlo di Civitanova è ancor più necessari a, c 
di una somma importanza da render grandi 
servigi e di facile costruzione, poiché rasen- 
ta a poca distanza il mare dove ogni monte 
si sviluppa in una costante spianata , se al 
Governo di Napoli piacesse prolungare il 
tronco di Barletta lungo l’Adriatico fino a- 
gli Abruzzi, o l’altra linea clic va studian- 
dosi da Napoli a Brindisi. Così congiunta 
essa a quella Estense, Parmense e Sarda, e 
protratta d’altra parte -verso Pescara, chia- 
ve delle Due Sicilie fino a Brindisi , scalo 
primario al commercio ricchissimo dell’ 0- 
ricnte, sarà la più breve là più comoda via 
per andar da oltrealpi nelle Indie. La qua- 
le verrà sicuramente preferita al traffico 
inglese, quando unita la linea Piemontese, 
per la Savoja a Ginevra e quindi a Basilea, 
dagli scali di Ostenda o di Anversa cui per- 
la linea Renano c Belgica già si perviene , 
si potrà da quei porli gi ugnerò alla parte 
estrema d’Italia, e così si abbrevierà dalla 
Granbrcltagtta ad Alessandria Bombay Cal- 
dina Singapore alla Cina notevolmente il 
cammino. Tutto ciò ò facile, or più che mai 
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che grave lolla ferve tra Francia c Inghil- 
terra per la valigia delle Indie, or che la 
mento feconda del Capitano Waghorn inde- 
fesso nello suo indagini ha ideato F esperi- 
mento di dirigerla su Triesto c non Marsi- 
glia onde vedere se per quella via po fesse 
giungere sollecitamente a Londra portata- 
vi colla posta ordinaria da Trieste al Re- 
no e al mare del Nord pria che fosser co- 
struite le ideale ferrovie. Questa idea a 
noi sembra di mollo inferiore a quella che 
vagheggiamo onde l'esito di gran lunga più 
sicuro sarebbe quando là valigia e i viag- 
giatori dall’Indio arrivali a Suez e spinti 
ad Alessandria, corsa che si compie in tre 
giorni , nia che potrebbe molto diminuire, 
mercè uria. strada ferrala, o ciò che nlonla 
più se l’istmo si tagliasse 21 , siali portati ad 
uno degli scali della bassa Italia come 0- 
tranlo , Taranto Brindisi e mandali poi 
per vie ferrato oltre Alpi al Reno e quin- 
di ad Anversa o Osteuda. 

Se non che un grave quesito ci viene in 
mente, e dalla nostra trattazione non lon- 

21 I nostri voli sol taglio dell'Istmo di Suoz sono mi. fatto. 
1 giornali di Francia annunziano clic un carico di caffo gom- 
ma cd altro compralo a Dicddak da un negoziante francese 
passò direttamente dal Mar rosso al Mediterraneo senza bi- 
sogno di Iransbordara le merci. Ecco dunque fin d'oggi l’Oc- 
cidente c l'Oriente sono ritmili pel canale di Suez dovuto alla 
Compagnia del canale marittimo dell'Istmo. 
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lano nè estraneo, so la pubblica salute cor- 
rerebbe mai grave rischio con queste idea- 
te celeri comunicazioni. E. rispondiamo còl 
Petitti, che dovrebbe esser oggetto di ge- 
nerale accordo come il riordinamento delle 
dogane, così quello ben più grave, dello cau- 
tele Sanitarie, a che le sàggc riflessioni del 
Dottor Heine par che facciano eqo, checché 
ne dica la medica facoltà di Parigi 
' ' Trattale brevemente, e per qùantQ.il no- 
stro scopo il richiedeva, le strade Toscane 
e Romane , non incresca saper qualche co- 
sa delle Napolitano, che compiono bcllamcn-- 
te la rete meridionale, e che noi per dolci 
ragioni siamo ih grado di meglio conoscere 
e parlarne a dilungo,.. a 

. La campagna intera, che dalla frontiera, 
terrestre Pontificia si estende fino alla spiag- 
gia del golfo di Taranto , ed è chiusa fra. i 
due mari, Tirreno e Adriatico, presenta le 
maggiori accidentalità, che altro mai terri- 
torio di Europa. La gran catena degli Ap- 
pennini quivi presenta le sue più alte vet- 
te. Il gran Sasso, la Majella , il Matese , lo 
Mainardi, il Pollino con le loro cime altis- 

22. Noi non prevedevamo che nel 18GS la Francia propo- 
nesse a tulle le potenze un Congresso Sanitario bene accollo 
da tutte con mollo favore da tenersi a Costantinopoli per me- 
glio tutelare la pubblica Salute: ecco un volo esaudito dopo 
IR anni : noi nc attendiamo favorevole risultato. Onore alta 
Francia! . . 
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sime, c con le loro basi cpmpenetranlisi l’un 
l'altra , senza ofTrirc alcun collo, sou essi 
clic si presentano come forti baluardi al pas- 
saggio degli Appennini. La grande loro c- 
levatezza lino 2900 m . sulle acque del ma- 
re, il distendimento delle loro falde sopra 
una lingua di terra bagnala dall'uno e l'al- 
tro mare, che quìi da un lato lambiscono in 
mille svariati seni le stesse falde , là per 
converso diurno vaste pianure , rendono a- 
spra e sopramodo accidentata questa riden- 
te ed estrema terra Italiana. È sulle prcci- 
.pilose falde , che furenti scendono e senza 
freno i torrenti per balze e sentieri alpestri, 
c taluni perdonsi o seppcllisconsi nelle vi- , 
sccre della terra ed altri si domano scesi al • 
,piano sì clic su questo fan mille rivoli tfi- 
Lutari a grossi fiumi, che serpeggiando sul- 
la pianura chetamente scaricansi per varie 
foci nel mare. 

Ardimentosa e difficile adunque rcndesi 
l'impresa di condurre le ferrovie a travet- . 
so gli Appennini , mcn rischiosa e difficile 
parallelamente al lido. Profondi studi quin- 
di vogliono i due versanti di questa classi- 
ca catena dalla sua cresta alle spiagge dei 
due mari, dalla frontiera all’estrema linea 
del golfo Tareutino. Studi però che sien ge- 
nerali da poter guardare sotto generali pun- 
ti di velluta l'intera superficie tra le due 
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lince, nel rapporto più della campagna clic 
dell’ economia , come testò dicevamo delle - 
lince Pontificie, più dciròconomia clic dèi 
commercio, più di questo che della poli- 
tica 23 poiché l’ uno e gli altri sono impor- ' 
tanti, sopramodo quello della campagna va- 
ria per le pendenze pel suolo pel clima e 
per altro congiunture, che in sì breve spa- 
zio passa dal piano all’apicco, dal paludoso 
al montuoso di dura roccia , dal salubre 
al pestilenziale, e si può tuli’ intorno cor- 
rerla per ispedita navigazione marittima. 

A vincere cosiffatto difficoltà, c risolvere 
il problema del loro màssimo e minimo nel 
rapporto fra esse ò indispensabile imo slu- . 
dio esalto sopra tutto delle linee guardate 
in tutta la loro estensione, per quanto fia * 
possibile da una ad altra capitale, dall’uno 
all'altro mare , poiché le parziali linee non 
montano,'! divisi progetti non giovano o as- 
sai difficilmente, lo separate discettazioni 
non conducono, o ben poco. 

Difalli la già tracciata particolare ferro- 
via per Gapua oltre le sue tortuoso e pro- 
lungate linee vedremo poco convenire, so 

23 Noi non Tacciarci parola delle strade ferrate importanti 
sotto il lato militare, nè solfo raspollo religioso; questioni (;i;’« 
li aliale nel nostro lavoro Sulla strada ferrata ('.aptrana.Napoli 
1812. Vedi anche Volln il*. Die Eitcntohnen bctrachlcl man 
als militar Operationslinien. Orcsden 1812. 
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olire prolungar si vorrà, tale altresì quella 
deliziosa pel Litorale clic tocca Rosina e 
Pompei. Le loro prolungazioni , così come 
apparisce a ciascuno sembrano dar dello 
difficoltà. Per la prima il Massico, il pro- 
montorio Cceubo di viva roccia, picco dif- 
ficilissimo d'ilri presso Gaeta, la spiaggia 
profondamente mobile al suo piede, i muc- 
chi di arena che il mare quivi ora innalza 
a ricovrirli intero, ora dirada scavandole, 
e più in là pestiferi sligi di fondi melmosi, 
e lungo luti’ essa linea Litorale il pericolo 
facile o spesso d’incursioni nemiche, rendo- 
no gravi lo speso , rischiose le costruzioni , 
. malsicura la sorveglianza, incerta c mal di- 
fesa la pubblica sicurezza. 

L’altra puro non sfugge l’ùltimo danno, 
ed entrambi volendosi piegarle nell'interno 
collo scopo di varcar l’Appennino s’imbat- 
tono in una prima difficoltà, che tenendo la 
comune origine bassissima quasi a livello 
del mare, hanno contro tutta intera l'altez- 
za Appennina che dovrà sormontarsi. Ed 
in vero la strada di Nocera senza peranco 
trovarsi nel centro della catena è quasi for- 
zata a rampe, che toccano fattuale più ar- 
dita e conosciuta acclività per andare a Ca- 
va 2i . E la Capuana uopo è elio volga più in- 

• t-’ ' , * 

v» . . / • * 

21 Vedi noia 9" pagina 16. 
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dietro di Capua per guadagnar maggiore 
altezza in confronto di quel la 'clic deve vin- 
cere, non' curando il soverchio sviluppo che 
la precede, d'angustia della principalesla- 
zione e le frequenti fermate nelle seconda- 
rie 25 . Amcnduc non son fatte per divenir 
grandi lince, ed amendue è necessario che 
vadansi reggendo qua e là per potersi pro- 
lungare, costando oggi elaborali studi, peno- ' 
se angustie, per vedersi fuori da certi stretti 
limili, nei quali trovansi racchiuse, a ca- 
gione di parziali tratti tracciati in una qua- 
si indipendenza fra essi. Laonde le due trac- 
ciate linee sembrano poco rispondere al pia- 
no generale di una gran rete dalfuni versa- 
le richiosla. 

Sicuri di far cosa grata agl’ intendenti 
delle costruzioni di ferrovie, ed agli ama- 
tori della vera civiltà, oi facciamo ad espor- 
re la serie di alcune osservazioni topogra- 
fiche rilevate sulla faccia della campagna 
da occhio perito ed esalto scrutatore nelle 
matematiche discipline, e di tali utilissime 
costruzióni fervido c dotto operatore, il non 
mai a bastanza compianto signor Francesco 
Mcnghini Capitano del Genio. E perchè es- 
se riuscisse! 1 proficue per chi tali luoghi prò- 

25 È in costruzione una grande stazione Centrale, c il viag- 
gio a lloma si compie con poche Termale secondarie. 


fondamente nòli conosce , crediamo pregio 
deH’.opera , premetter la descrizione topo* 
- grafica di questa importante parte della I- 
laliana penisola, considerata dalla frontiera 
. sino alla linea Confino marittima, descrizio- 
ne che molto lume spargerà per la costru- 
zione delle lince Romane. 

La frontiera terrestre del Regno di Na- 
■ poli vedesi tagliata per tre linee, delle qua- 
li la prima, clic poggia suU’Adriatieo, si di- 
stende in direzione dal Nord-est al Sud-owesl 
per circa la. metà della lunghezza tra i due 
mari, è va a far gomito nella prossimità di 
Rieti. Di qui la seconda linea di mezzo, di- 
retta al Sud-est , si patte leggermente on- 
dulata, risalendo pel fiume Salto e pel Tu- 
rano in vicinanza dei campi Patentini, d’on- 
de per la stessa direziono scende ad incon- 
trare il Liri sotto Sora. Volgendo nuova- 
mente al Sud-òwest, forma la terza linea 
che raggiunge Terraci.ua. • • • 3 

Il territorio, che si comprende tra -le due 
prime linee e i.1 mare fino al Sangro, è for- 
malo, salvo piccoli compensi: . 

1° Dal Monte Corno che «alza la sua alla 
vetta sul gruppo di Pizzi di Sevo e di Mo- 
scia al Nord-owesl, su quelli di Monte Cal- 
vo all’O. j o di Monte Elvino all’E. , le cui 
basi unite 'son bagnale al Nòrd-owest dal 
Tronto, al N. E. dal. mare, al S. Qv dal- 


l’ A terno o Geuga, e al S. E. dalla, Pescara.- 

2° La Majella, clic domina con la sua ci- 
ma i gruppi di Monte Cavallo e di Prato al 
$ud, di S.. Nicola e<l Erminio all’Est, e M 
Monte Alerone al Sud-owest. Ed assai più 
verso il Sud avvi il subappenrtino Monte. 
Marèa, che pur esso sovrasta ad altri grup- 
pi di monti, lotti con le loro falde contigue 
0 compcnetrantisi, e insieme bagnate all’O- 
wesl dalla Pescara; al Nord ed al Nord-Ilst 
dal mare, ài l'Est ed al S. E. dal Sangro. 

3-° Al S. 0. di questi monti avvi l'allopia- 
lio interrótto da altri piccioli mucchi di 
monji* cbq ricolmi de i bacini del Salto e 
del Velino, quello jdcL Fucino quello del 
Livi o del Fibreno lino a Coprano: non che 
le contigue porzioni di versanti del Turano 
è dcH’AlcrnOj c di quelli della falda 0. del 
Malese. • 

La terza lineò della frontiera si' svolgo 
tra Coprano e Terracina, èd essa Taglia H 
gruppo dell’aspro Monte Solo, c. comprendo 
lino al Volturno i bacini del Gàrigliano.e 
del Volturno, quello del Lago Fondi in pros- 
simità del mare 'e dello scoglio Cecubo , e 
fra i primi due il gruppo del Monte Massico. 

'All’Est' della descritta campagna il ter- 
ritorio dal Sangro aH OXanto comprende 1° 
il Malese clic orge la sua «La cresta su va- 
ri gruppi di monti, che dislendonsi bucai- 
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r Adriatico,- ivi formando U promontorio del 
Gargano; all’owest del Malese gli scorre il. 
Sangro, al S.O.il Volturno, il Tamaro al S. 
E., il Fortore aJi’E.r2° fra qucsVùl timo fiu- 
me e T.Ofanto com prendonsi i bacini del Ce-: 
Ione del Cenare del Carapelle con le loro ' 
foci airAdriatiòo scendenti dal versante N. 
E. del Formicoso, del monte Buccolo, del 
monte Auro, i qual i dall’altro versante dan- 
no i. continenti al Volturno al Tamaro il Oli- 
scano ìl Tripalda il Layclla. .. *’ - ' 

Ciò premesso, gli Appennini considerati . 
dalla frontiera al Sangro non offròjào creste, 
dalle quali sparlile le acque per L due ver- 
santi córrono normalmente al mare, Pure 
una continuala disposizione di falde parrei)-. 
Le plausibile 'a primo cól pò- d'occhio , con- 
siderandola conseguenza nella conio nrporar 
nea formazione della catena Italica fra duo 
mari con le sponde prossimamente, paralle- 
le. Epperò non essendo cosi nel luògo in di- 
samina ed i varii altri, la catena principa- 
le divaga per diramazioni e per pelidii di 
versanti, accostando or l’uno or l’altrò dei 
due mari. Inoltre rappresentando verso la 
frontiera il Gran Sasso la Majella e più in 
quà il Malese la cima' del sistema', si vedo- 
no ad Est versare lo loro acque brevemente 
all’Adriatico, mentre ad Owesl per ramifi- 
cazioni varie sulla falda, le vallale peritili- 
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ghi tratti si aprono parallele al maro pri- 
ma di volgersi normalmente. Tali sono gli 
avvallamenti superiori del Tronto deH’A- 
• terno- del Sangro da un lato , del Salto del 
Turano del Tolero del Liri del Volturno 
dall’altro.- 

Or volendo indagare gli andamenti pos- 
sibili, sui quali la strada ferrata di Capua 
prolungar si volesse per Testerò^ si dovreb- 
be aver riguardò, tranne le considerazioni 
politiche ed economiche, alla natura delle 
.attuali comunicazioni ordinarie in confron- 
to di quello clic offrir puòil territorio som- 
mamente aspro, che si estende lunghesso il 
perimetro dellaTruntiera, c passa tra que- 
'sto e Capua. Ad oggetto di non distrarre 
l’attenzione in siffatta disamina , col porre 
ìli confronto le più generali vedute, anzi 

J er agevolarne le considerazioni , fissiamo 
ue quesiti, col supporre Cioè che si voles- 
se tagliar la frontiera sur un versante o sul- 
• l’altro degli Appennini. 

1° strada per l’estero sul versante oc- 
cidentale degli Appennini , 'più corta più 
agevole sarebbe in confronto dell’ altra, 
quella sul prossimo rientrante della fron- 
tiera, imperocché non si varcherebbero gli 
Appennini, polendosi seguire le acque, che 
per vallate parallele alla cresta della cate- 
na sulla falda occidentale, come innauti si 
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e osservalo , tagliano la frontiera in var.it 
punti. Infatti chi partendo da Capua voles- 
se raggiunger lo Stàio Romano., oltre del- 
l'andamento pel liltorale, clic condurrebbe 
a Terracina, scorge i] bacino del Gariglia- 
no, poscia del Lì ri, aprirsi a Vallò di Copra- 
no. pér travèrso la frontiera , e ricevervi il 
Tolcro o Fibreno che si dirige a Ricli.ov ve- 
ro salendo per Sora, vede la Valle di Roveto, 
dar la mano sui Campi Palcntiui abbacino 
del Salto , il quale esce dal Regno presso 
Civita Bucale. In tre punti adunque si po- 
trebbe tagliare la frontiera 1° presso Ter- 
racina 2° presso Coprano ab presso Rieli . .. 

Per soddisfare alle duo prime ipotesi, la. 
strada dovrebbe avere di comune il ramo 
Ira CapHa e .Ceprano. Questo ascenderebbe 
per Moti dragone alla foce del Garigliano, 
girando il Massico, per quindi salendo, sen- 
za varcarlo , lungo la Sponda sinistra del 
fiume, pervenire a Ceprano* ovvero per là 
sponda sinistra del Volturno da Capua ar- 
rivando alla confluenza col Calore, raggiun- 
gere per' Piedi njunte Presentano la vallala 
del GariglianO, e quindi Ceprano. Perve- 
nuti cosi per Mondragone o pel Volturno a 
Ceprano , la terza strada , cioè quella per 
Sora a Civitaducale o. Rieti , ne sarebbe u- 
na diramazione. 

La strada che volesse uscire dal Regno 
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verso Temoina dovrebbe, partendo da Ca- 
pila, girare il Massico a Mondragone , var- 
care il Garigliano alla foce, c dirigersi a 
Mòla di Gaeta, c potrarsi vuoi per Itri e 
Fondi, vuoi pel littorale a Terracina. 

Facciamoci a sviluppare con qualche pre- 
cisione ciò che or ora si è accennato, c pro- 
priamente porre in confronto quelle condi- 
zioni, le quali, comechè ovvie, dànno con- 
seguenze meno dubbie. 

E primamente è d’uopo premettere, clic 
l’attuale via consolare non presenterebbe 
comoda giacitura ad una strada a locomo- 
tive che volesse giugnere al Garigliano. Il 
ramo che salo per Calvi e Sangermano, ma 
più l’altro che pel lato di Sessa va al Ga- 
rigliano, mostrano pendìi troppo aspri, che 
non potrebbero essere scemati. 

Trascurati dunque gli anzidetti andamen- 
ti, la ferrovia prima di uscire dal Regno per 
la vallata del Liri può pervenirvi, come si 
è detto , da Capua , sia scendendo al mare 
per circuire il Massico presso Mondragone, 
avvicinare il Garigliano presso la foce, c 
percorrerne la sponda sinistra senza var- 
carlo fino in prossimità di Ceprano ; sia sa- 
lendo il Volturno pei campi di Picdimonte, 
e poi di sotto Prescnzano riuscire nella val- 
lala del Liri, ed avvicinar Ceprano. 

Il confronto traile due linee indicate ci 
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offre più breve tratto per Mondragone, ma 
in compenso la linea perPiedimonte e Pre- 
senzano ha i seguenti vantaggi 1° evita il 
passaggio del Volturno presso Capua, ed in- 
vece con minor sezione e difficoltà lo varca 
presso la confluenza col Calore 2° Risparmia 
in tal caso il ramo di strada posto tra Capua 
e il Calore, quando questo servir dovesse a 
somministrare una diramazione per le Pu- 
glie. 5° Non perde livello come nel primo 
caso, non scendendo alla marina : livello che 
dovrassi in seguito riguadagnare salendo il 
Garigliano.4° La strada come mediterranea 
non soggiacerebbe ad intraprese nemiche 
dalla parte di mare, e ravvicinerebbe dai 
due lati la fertile falda del Matese , dando 
agevolezze alle abbondanti derrate degli Ab- 
bruzzi. 5° Finalmente la diramazione che 
condurrebbe perCivitaducale eRieti,come- 
chò spinta per Pardua vallata del Liri, ed ob- 
bligata ad estollersi sui campi Palentini, 
ove piglierebbe livelli altissimi, ci condur- 
rebbe molto lungi da Roma prima meta di 
una strada comune, e sarebbe più lunga del 
doppio dell’altra, che si arresta a Ceprano. 

Necessità di minor vantaggio poi vi sa- 
rebbero nel terzo esposto caso di una ferro- 
via che uscisse dal Regno per Terracina. 
Questa, dopo aver dovuto varcare il Volturno 
vicino Capua, laglicrerebbe il Garigliano 




-st- 
alla foce, e dopo raggiunta Mola di Gaeta, 
non potendo per niuna vallata del gruppo 
dei monti Cefalo, della Civita, e Calvo scen- 
dere aFondi, sarebbe costretta con rare diffi- 
coltà seguire la riva del mare. Sicché per 
questa via si andrebbe soggetto alle seguen- 
ti necessità. 1° Due ponti di ardua costruzio- 
ne l’uno sul Volturno, sul Garigliano 1’ al- 
tro 2° Un andamento lungo il liltorale sog- 
getto ad intraprese marittime, ma più con 
cattivo suolo per giacitura in specie nella 
piana di Fondi, ove il mare prorompe, l’a- 
rena è mobile e in preda ai venti: 5° Diffi- 
coltà di sorveglianza nel servizio per U aere 
micidiale su lunghissimi tratti 4° Lavori dif- 
ficilissimi tra Mola di GaetaeSperlongaper 
lo scoglio Cecubo 5° Oltreciò si gratifichereb- 
bero Mola di Gaeta e Terracina di strade a 
locomotive, mentre van fornite di altra ordi- 
naria, ed hanno il vantaggio del mare, e se 
ne priverebbe la fertile vallata del Gari- 
gliano, per nulla dire dei vantaggi accen- 
nali che l’altro andamento offrirebbe. 

Per ciò che riguarda la strada da Capua 
che volesse condursi alla frontiera pel versan- 
te orientale, essa dovrebbe sormontare sen- 
za meno gli Appennini. E siccome i fiumi di 
corso più importanti, mentre che si spiana- 
no nel letto inferiore, traggono la loro ori- 
gine dalle più elevate ed aspre cime, cosi 
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generalmente opinando, 1’ andamento spe- 
rabile di una strada traverso una catena di 
monti dovrebbe, accostando i fiumi più im- 
portanti sulla parte inferiore, abbandonarli 
in sito ove un confluente permettesse bre- 
vemente raggiungere un collo o depressione 
della medesima catena, onde continuare per 
l’altro versante. Ed applicando si riconosco, 
che i corsi del Voi turno e del Garigliano con- 
durrebbero meglio clic altro valli a prolun- 
gare, sino a certo tratto, l’attuale strada fer- 
rata da Napoli a Capua. 

Resterebbe esaminarsi da quali punti per 
valli secondarie si perviene agevolmente ad 
un collo della catena. Ma prima fa d’uopo 
conoscere quali siano i colli che ci mostra 
l’ Appennino. 

LT Appennino, giova ripeterlo, eleva le 
più alto cime prossimamente alla nostrafron- 
tiera. Il Monte Corno del Gran Sasso, la Ma- 
jella, la Meta, il Malese degradandosi, come 
qui appresso, si succedono dal N. 0 al S. 
E., nè mai disgiungonsi tra loro , compe- 
netrandosi le basi per vallate più o meno 
elevate. 

Monte Corno alto sul livello del maro 
metri . . 2900,00. 

La Maiella 2790,85. 

La Mela 2244,05. 

IL Malese 2241,12. 

-- •< . . • 
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Niun collo vi si osserva, e Ira i due pri- 
mi scorrela Pescara, il Sangro Ira i secondi, 
il Tamaro bagna e circonda l’ estreme fal- 
de meridionali e più depresse dell’ ultimo. 
Quivi altre acque provengono, si mescono, ed 
un altro nucleo le versa, quelle cioè, che il 
Terminio, origine ancora dell’Ofanlo e del 
Seie, vi manda ad ingrossare il Volturno. 

1! Calore al basso scorre tra le estreme 
falde del Malese c del Terminio, vi ha pen- 
denza dolce, e pria di salire al Sud con pen- 
denza più risentila riceve sottoApice le acque 
del Miscano c di una collinetta traAriano e 
Greci Ma tale collina è un collo della cate- 
na Appannino e separa le acque del Miscano 
da quelle del Cervaro fluenti per opposte 
direzioni e parallele.il Miscano influente del 
Calore va al Tirreno, il Cervaro pel Pantano 
salso in Puglia va all’ Adriatico. Al Nord di 
tal collo vedasi il gruppo di Biccari origine 
del Fortore del Colono c degl’ influenti al 
Nord del Cervaro; al sud poi il gruppo del 
Formicoso origine dell’ Alita del Carapelle 
e degl’ influenti all’Ofanto e al Cervaro. 

La elevazione di tal collo, dello di 7W- 
fonlnne ^ sul mare è prossimamente di palmi 
2126,91, cioè metri 562,67; sul piano del- 
le stazione di Caserta di palmi 1891,59 o 
metri 500, 56; c su quella di Capila di pal- 
mi 2040, 64 osia 539.74 metri. 
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Più mite depressione degli Appennini in- 
vano si cercherebbe dalla frontiera a Brindi- 
si 26 . Essa offrirebbe il vantaggio di una stra- 
da, che volgendo al Nord pel lido Adriatico 
condurrebbe alla frontiera a congiungersi 
con quella di Ancona a Bologna; l’altro, 
non meno importante, di una strada per le 
ubertosissime provincie di Puglia a Brindi- 
si centro ed emporio di commercio orienta- 
le con Roma, pcrcui saliva a gran ricchezza 
pel traffico continuo di chi dalla Grecia dal- 
l’ Asia Minore o dall’ Egitto andava all’eter- 
na Città , e viceversa. E , a restituirgli la 
prisca fama e dovizia , par che tendano 
gli sforzi del governo di Napoli rendendo 
a Brindisi esenzioni c portofranco, prova 
non equivoca che sarà stazione di una fer- 
rovia. 

Un’altra simile depressione della catena 
rinvicnsi, secondo ne riferisce l’insigne geo- 
logo Penlland, presso la Toscana, ma inferio- 
re a quella or ora trattata: che se il sudetlo 
punto è altol5G2,67 sul mare quello ò 600. E 
perchè il nostro asserto non lasci alcun luo- 


26 Noi facciamo piena adesione all'elaborala memoria del 
Cav. Mendiasul migliore andamento del (ronco di ferrovia da 
Napoli a Benevento connine alle due Ferrovie in progetto 
delle Puglie e Campobasso, preferendo il tronco per la Valle 
Caudina.come quello che concilia in sommo grado i precipui 
requisiti di brevità stabilità economia e convenienza com- 
merciale. 





go a dubitare, diciamo di più, che in con- 
fronto dell’ altezza sul mare del nostro col- 
lo, d’ onde il Oliscano e il Cervaro scendono 
per i due versanti, con quello delSemmring 
alto 900 metri 27 , e delle accidendalità dei 
rispettivi versanti, per quanto ne vien rife- 
rito da chi ha esplorata la nostra catena , 
niuna galleria niuna eccessiva pendeuza , 
ma solo si avrà un incasso di sotto 30 me- 
tri^ con pendenza non eccedente il 0“ , 015, 
sopra discreti tratti , per sormontare il no- 
stro Appennino. 

Allorché questo importantissimo punto del- 
la catena si mette in confronto ai potenti mez- 
zi già sanzionali dalla ormai durata espe- 
rienza in Europa , e più negli Stati Uniti , 
intorno al la facilità di rimorchiare delle pen- 
denze sin’oltre il 0,03, alla picciolezza dei 
raggi delle curve di meno di un 200 metri, 
alla lunghezza di esse , al perfezionamento 
delle macchine grandemente raccorciate nel 
carro per la scambiata posizione dellecalda- 
ie e cilindri da orizzontali in verticali, ai tro- 
ni articolati tanto delle stesse locomotive che 
delle carrozze, all’ aiuto delle macchine fisse 
sui punti culminanti a vincere una sensibile 
acclività di piano inclinato, alla forza delle 


27 Divide la vaile del I.eitha da quella del Muerh , e tro- 
vasi dopo di Uloggmlz. 
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nuove IocomoliveSlcplienson con tutte lese! 
ruote motrici per rimorchiare grandi accli- 
vità di rampo, al facile inuesto della gran- 
diosa via a tubo pneumatico polente a vin- 
cere le maggiori pendenze , all’ espediente 
delle macchine di rinforzo, ai carri-freni for- 
ti ad arrestare ogni velocità di corsa, alla 
migliorata condizione delle carrozze con le 
loro casse sospese e per pochi decimetri rial- 
zale dalle rotaie, forti a tenersi salde a lor po- 
sto contro qualunqne ribalzo, al nodo elasti- 
co di due sbarre d’attacco di carro a carro, 
cdalla mobilità delle ruote intorno agli assi, 
alla ind ipendenza di ruota a ruota con gli assi 
spezzati, tutte cose per ottenere la maggior 
sicurezza sulla corsa delle curve *, quando 
tutti questi sublimi ritrovati ed altri sa- 
ranno concordi tutti a gara adoprali a favo- 
re del passaggio della contropendenza nel 
sudetto singolare punto della catena, il pas- 
saggio degli Appennini resterà nella storia 
delle ferrovie, come il passaggio del gran 
S. Bernardo è rimasto nella storia del gran 
Capitano. 

E qui forte ci esulta l’animo in pensan- 
do , non sarà lungi il segnare sì fortunata 
epoca, e tanlopiù in quanto che a consulta- 
re i preziosi materiali a tal proposito ser- 
bati, e che altre passerebbero i limiti del- 
la presente memoria, il detto passaggio Ap- 
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pannino, ben condotto, può lusingare am- 
piamente i voti dell’ universale , del parr 
che le speranze dei capitalisti. 

Varcato quindi l’Appenninn, e sceso sul 
piano, è agevole, come dicemmo, rivolger- 
si ovunque meglio accenni l’interesse, così 
all’imponente e famosa Brindisi, come al- 
la forte Ancona , non avendo altro contro 
di sò la linea Adriatica che saltare spesso 
dei corsi di acqua, qual più qual meno rile- 
vante^ raggiunge la strada daVenezia a Mi- 
lano c a Monza, la quale può esser conside- 
rata corno il prolungamento di quella di 
Vienna eTrieste, ed in cui la sola opera im- 
portante oltre un tunnel di 100 metri presso 
Vienna è il gran viadotto dellelacuneVenete. 

La parte daPadova a Magherà è già aper- 
ta alla circolazione da più di un anno; quel- 
la da Padova a Vicenza è stata nella stato 
del 1845. In Lombardia la parte da Milano 
a Cassano ha dovuto esser aperta nella pri- 
mavera del 1845, e quella lino a Treviglio 
nell’ autunno. Tutta la parte da Milano e Ve- 
nezia sarà probabilmente finita nel 1848. 

Negli stati Sardi il passaggio del Mon- 
cenisio per volere di Re Carlo Alberto, come 
dicemmo, va ad esser traforato in sette anni 
mercè gli sforzi del signor Mons 2f! . 

2f> Le nostre speranze del 1846 non si sono avverale. In una 
relazione di fresco presenzia a l Ministero Inglese sopra il 

» 
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Le altre ferrovie sono spinte innanti egual- 
mente con calore nel Ducato di Parma. 

In Toscana la linea subappeunina va ad 
èsser compita fra breve, e l'altra linea ma- 
remmana sarà tosto incominciata. 

IN egli stati Romani si spòra fra non mol- 
to veder il tratto da Castelfranco a Bologna, 
e da Roma a Frascati; per nulla dir dei gravi 
studi , clip da sommi ingegni si van facen- 
do sul terreno e sulle linee a prescegliersi. 

In Napoli la linea verso l’ Adriatica è de- 
siderata , e non passerà molto avrà comiu- 
ciamenlo 29 . Tempo verrà, o vedrem con- 
giunte Napoli Roma Firenze Modena Parma 
Venezia Milano Torino, e i porti del mezzo- 
giorno entreranno immediatamente nel rag- 
gio dell’ Italia , e quelli dell’ Adriatico si 
renderanno scali all’ attività laboriosa di 
tutta la penisola ed in tutte le direzioni , 
fino alla Germania, e le province tutte col- 

Iraforo «lei Moncrnislo risulla, che non potendosi questo com- 
piere prima del 1872, e con una spesa totale di 170 milioni 
circa, si potrebbero traversare le Alpi sopra una ferrovia con 
una velocità triplice dcll'ollcmita (In qui, e con maggiore co- 
modità c sicurezza di quelle che si hanno, mediante la strada 
attuale. Il tragitto tra Susa e Lansleborgo sarebbe di oro 4 '/» 
sopì a una buca ferrata di 77 chilometri avente pendio al ma- 
ximum di 0, 06; anche terminato il lraforo.il tragitto non ri- 
cercherà mai meno di 3 ore — La relazione prevede anche 
il caso delle grandi nevi, le quali verrebbero allontanale mer- 
cè locomotive speciali da usarsi in tempi cattivi. 

29 È già aperta alla circolazione, ma le generali speranze 
son rimaste deluse iti quanto a sicurezza e solidità. 
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legandosi in una sola, s’accresceranno e sor- 
geranno in esse i segni della forza produtti- 
va, della coltura, e della civiltà. 

Che più? tre anni indietro non un segno di 
tanto slancio, non un lampo di tanto fervido 
impulso: eppure chi avria detto, che le bel- 
le speranze di un gentil poeta Bolognese , 
del soavissimo Golfieri, fra tre anni sareb- 
bersi avverate? Chi avrebbe pur sospet- 
tato tanti sforzi uniti per sì alta meta? 


Invai) di pigri vincoli 
Frenar l’ età presame 
Restia prudenza: i secoli 
Schiara un felice lame. 
Che di spirto fecondo 
Con l’ ineffabil alito 
Sveglia, ed avviva il mondo. 

A vaile, a valle , o culmini 
Delie giogaie alpine! 
Foste d’ Italia t termini , 
Or non è più confine 
Che dica: arretra il passo: 
Che vai minuta scheggia 
Di mal guardato passo? 

Dentro alle bolge ferree 
La Gamma irata magge , 
Sull’ ali della folgore 
Ecco rota che fugge. 

Ed all’altro Emisfero 
Vergato in mille pagine 
Porta 1’ uroan pensiero. 


Il paventato Oceano 

Invan freme e minaccia. 
Sul grembo ampio ceruleo 
Veggo la bianca tràccia. 
Veggo nave che a sdegno 
Tien le procelle, e domina 
L’ indominabil regno 
0 foga irraflrenabile 
Che l’universo move! 
Salve novello secolo, . 
Salvele o arti nove ! 
Natura In voi s’ informa, 
Ogni favilla ogni atomo 
Ulula sembianza e forma. 
Lido qual’ è più inospiio , 
Qual è più tardo loco 
Che non s’ allumi al raggio 
Di sì veloce foco? 

11 gelido Boote 

Riostri una gleba indocile 

Al Sol che la percolc. 


Conchiudiamo quindi la presente memo- 
ria, e crediamo non poterlo far meglio che 
riportando le parole gravi e robuste di un 



illustre Prelato Francese 30 testò pronun- 
ziate nell’ inaugurazione della ferrovia del 
Settentrione che mette Bruxelles alle porle 
di Parigi. 

» L’argomento delle ferrovie ò stato stu- 
diato di mano in mano, sotto tutti .gli a- 
spetti , dagli uomini pratici , come dagli 
uomini della scienza. La politioa vi soorge 
un nuovo pegno di concordia e di pace fra 
le nazioni, il commercio l’industria una via 
più sicura e pronta al cambio o allo spaccio 
delle mercanzie, l’economia politicami mez- 
zo di recare ad un comune livello il benes- 
sere delle nazioni, la filosofìa un potente vei- 
colo per la rapida diffusione della scienza 
e delle idee destinate ad incivilire ogni po- 
polo-, anche la Religione dee pronunziare la 
sua sentenza intorno una quislrone sì grave. 
Uomini sinceramente devoti alla causa di 
lei, parvero temere questo novello impulso 
dato all’umana attività, questo universale 
avvicinamento d’intelligenze e d’ idee, qua- 
si dovesse produrre per inevitabile risultalo 
un progressivo affievolirsi nelle credenze c 
nei costumi. Noi oseremo aprire intero il no- 
stro avviso su questo punto, e dichiarare, che 
per nulla partecipiamo di siffatti timori. 
Anzi proviamo l’ intimo convincimento clic 

3° Il Cardinale Giratiti Arcivescovo di Cambray. 


Digitized 



— (il — 


tulle le grandi scoperte, le quali superan- 
do gli antichi confini mutano le relazioni 
degli uomini, hanno per causa prima l’azio- 
ne benefica della provvidenza , e questa a 
certe epoche stabilite dalla divina Sapienza 
fa , che la umanità muova un passo verso 
fiuel termine, che è assegnato ai suoi eterni 
destini .... Ma la Religione figlia del Cielo 
avrà a temere delle opere del Cielo? E può 
supporsi ohe l’Autore di lei cadrà in contrad- 
dizione esponendola a prove, che ne smuo- 
vano la divina costituzione ? Certamente la 
loiza del vaporo impressa ai carri c alle na- 
vi trasporterà più lontano c più prestamente 
il male ed il bene, la menzogna ed il verone 
comelastampa,ecomola scoverta del nuovo 
mondo renderà più ampio il campo di bat- 
taglia, in cui lotlano con gara continua il 
Razionalismo e la Fede, ma non può dubi- 
tarsi da qual lato stia la vittoria; Dio vi ha 
impegnato la sua promessa , c la verità di 
Dio rimane in eterno. 

La luce giunge al nostro sguardo scor- 
rendo le vie che pur son corse dai fulmi- 
1,10 dalle tempeste ; col crescere velocità 
alla diffusione di quelle che chiamansi nuo- 
ve idee , si prestano ali al vangelo , i pas- 
si deir apostolo non saran mcn rapidi di 
quelli che muove il libero pensatore, e si 
1 icouosecrà forse , che queste macchine si 
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potenti nelle quali lo scienziato non isoorge 
clie un trovato dell’umano ingegno, l’econo- 
mista che una nuova sorgente di prosperità 
per lo stato, il filòsofo, il quale ha la sven- 
tura di non esser cristiano, che il solo pros- 
simo trionfo della pura ragione sulle ro- 
vine delle antiche credenze, saranno inve- 
ce state strumento nelle mani di Dio per 
estendere il regno di Gesù Cristo, ed unire 
i popoli in una fratellanza universale nella 
comunione d i una medesima fede e di una me- 
desima carità. . . .Or dunque partite agili mes- 
saggieri , e colla protezione di Dio, e sotto 
le grandi ali della sua provvidenza, andate, 
recate alle quattro regioni dei venti gli uo- 
mini, le merci, le idee: fate correrei teso- 
ri del pensiero, e le ricchezze del suolo dal- 
le province alla capitale , e dalla capitale 
alle province, volando su quello rapide vie, 
simili alle vene e alleartene, che fanno 
scorrere la vita dalle estremità al cuore, e 
dal cuore alle ultime fibre dell’ organismo*, 
niun ostacolo si attraversi al vostro camini- 
no;niun funesto caso lo turbi; non accattate 
alla folgore, se non l’impeto delle sue ali di 
fuoco; varcate i fiumi, scorrete lo valli, su- 
perate le ardue montagne dall’ uno all’al- 
tro mare; stendete, moltiplicate le vostre 
braccia , apritevi una strada traverso 1’ 0- 
ceano per congiungere i continenti , ailìn 


